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Morto dopo la fallita rapina, decisa lMorto dopo la fallita rapina, decisa lMorto dopo la fallita rapina, decisa lMorto dopo la fallita rapina, decisa l''''autautautautopsiaopsiaopsiaopsia    
Il pm ci ripensa: per la moglie nel pub ci fu una lite ma il marito non voleva rubare 

PIOMBINO. Dopo aver concesso l'autorizzazione alla sepoltu-
ra di Khalid Erraiess, il pm Antonella Tenerani ci ha ripensato: 
oggi affiderà al dottor Marco Di Paolo l'incarico di effettuare 
l'autopsia sul corpo del 31enne marocchino morto i125 agosto 
in un fuoristrada alle porte di Piombino. Per i carabinieri, sulla 
scorta della denuncia del titolare di un pub di San Vincenzo, il 
giovane stava fuggendo con la moglie dopo una fallita rapina. 
Per l'avvocato Alberto Moschini, che difende la moglie di 
Erraiess, S.L., di 27 anni, sono da chiarire molte cose. 

II giudice Tenerani ha 
disposto l'autopsia sulla base 
dell'istanza presentata 
dall'avvocato Moschini, basata 
sul racconto della donna, 
accusata di concorso in 
tentato furto. Secondo il legale 
piombinese l'autopsia 
potrebbe chiarire se Erraiess è 
morto per le ferite riportate 
nell'incidente o se le botte 
rimediate nel pub in qualche 
modo lo hanno condizionato a 
tal punto da fargli accusare un 
malore alla curva del 
"Morticino". 
Ma c'è dell'altro: secondo la 

donna non ci fu alcun 
tentativo di rapina, il bar 
quando entrò Khalid sarebbe 
stato ancora aperto e lei lo 
attendeva fuori perché il 
marito, fermata l'auto in viale 
Matteotti per comprare le 
sigarette dopo una serata 
trascorsa in un altro bar della 

La donna ha raccontato 
che l'uomo era entrato per 
parlare col titolare 

Per il commerciante 
invece il marocchino    aveva 
forzato la cassa 

ver entrare un attimo nel pub 
per parlare col proprietario. Di 
cosa non sa dirlo, ma secondo 
S.L. la cosa non le sembrò 
strana perché il marito in quel 
pub andava spesso. Due 
minuti dopo Khalid esce coper-
to di sangue, sale in macchina 

 

 

L'auto di Kh alid Erraiess 
e il punto in cui l'auto del 
giovane è uscita di 
strada 

con gravi ferite alla testa. Dice 
di essere stato picchiato, non 
spiega altro, vuole andare al 
pronto soccorso, a Riva degli 
Etruschi si mette al volante per 
andare più velocemente. Nel 
tragitto si lamenta dei dolori 
alla testa, chiede alla donna 

di reggergli il capo. Va forte, e 
quasi arrivato in città finisce 
fuori strada trovando la morte. 
Questa la ricostruzione 

fatta da S.L., ovviamente tutta 
da verificare: l'autopsia infatti 
in teoria potrà solo stabilire se 
i colpi ricevuti da Assiett nel 
bar han- 

no avuto un peso nel suo com-
portamento alla guida. 
Per il resto solo altre indagini 
potrebbero chiarire l'episodio. 
II titolare del pub l'Oasi infatti 
è sempre stato fermo nel 
sostenere di aver sorpreso il 
giovane, dopo aver chiuso il lo- 

cale ed essere andato a dormi-
re in una stanza al piano di 
sotto, che rovistava nella cassa 
dopo aver forzato la porta d'in-
gresso. E di averlo colpito più 
volte, sì, ma solo per difender-
si. 

C.Loz. 


